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COSA DICE IL REGOLAMENTO ?

 Il soggetto che verifica e certifica l’attendibilità dei calcoli dei 
premi non deve avere legami gerarchici con le autorità responsabili 
dell’attuazione del Programma

 Il soggetto deve essere in possesso di adeguate conoscenze e 
capacità tecniche e scientifiche per controllare e confermare il 
calcolo

 Tracciabilità delle fonti, che consenta la verifica dell’adeguatezza 
del dato per il calcolo delle componenti che concorrono nella 
definizione del premio



COSA DICE IL REGOLAMENTO ?

 Articolo 53 del reg. 1974/2006

 a) che il calcolo contenga solamente elementi verificabili

 b) che i calcoli siano basati su valori assodati tramite opportune 
perizie

 c) che venga chiaramente indicata la fonte dei dati

 d) che le analisi siano differenziate in funzione delle condizioni 
regionali e locali e tengano conto dell’effettivo uso del suolo

 e) che le misure non contengano elementi legati a costi di 
investimento fissi



ECONOMIA DEI PREMI AGROAMBIENTALI

 I premi agroambientali si basano su un approccio per pagamenti 
standard (fissi)

 Il premio corrisponde ad un "valore medio" erogato ad aziende con 
diverse funzioni di produzione e con diversi costi di 
implementazione (quindi esisteranno sempre aziende sotto- e 
sovra-compensate)
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ECONOMIA DEI PREMI AGROAMBIENTALI (2)

 Principio di base: Confronto dei ricavi, costi e redditi delle 
aziende/processi produttivi oggetto di impegno con quelli non 
aderenti alla misura agroambientale (analisi controfattuale)

 Confronto tra gruppi di aziende diverse o tra le stesse aziende nel 
corso del tempo.

 Nel caso di misure nuove o di assenza di dati  formulazioni 
ipotesi e simulazioni



SCHEMA LOGICO PER LA GIUSTIFICAZIONE ECONOMICA 
DEI PREMI

Normativa UE (Condizionalità

Reg. 1782/2003, 1698/05 e 1974/06

Definire baseline per ogni 

Misura (azione)

Individuare gli impegni stringenti

rispetto alla baseline che 

influenzano costi e ricavi

Simulazione / calcolo di bilanci 
Parziali per le tipologie aziendali 
e le misure (azioni) considerate

legislazione nazionale (DM 21/12/06) –

Provvedimenti regionali attuativi

Piano di sviluppo rurale 

Analisi bibliografica 

Pareri di esperti 

Conoscenze personali 

Rappresentatività statistica (se possibile)

Gli impegni aggiuntivi agiscono sul 
livello dei ricavi influenzando le rese, i 
prezzi, le modalità di vendita…?

Gli impegni agiscono sulla struttura dei costi 
(variabili), sul livello di impiego della 
manodopera – in che direzione

Verificabilità dei dati e dei calcoli

Fonti dei dati (RICA; ISTAT; Regioni…)

Considerazione dei costi transazionali

Livello di dettaglio territoriale



SCHEMA DI CALCOLO

 Il margine lordo consente di rispettare le indicazioni comunitarie
di non includere nella valutazione aggregati economici riconducibili 
ai costi fissi

Indicatore Descrizione

A - Produzione Lorda valore delle vendite +
valore dei prodotti secondari +
reimpieghi +
contributi specifici

B - Spese Specifiche consumi intermedi di materie prime +
servizi +
manodopera specifica

C - Margine Lordo Produzione lorda – Spese specifiche



ALCUNE CARATTERISTICHE DEI CALCOLI

 Attribuzione dei costo della manodopera specifica. Attenzione al 
noleggio contoterzi.

 Alla perdita di reddito possono essere aggiunti anche i costi di 
transazione (max 20%)

 Definizione di “costi di transazione”: insieme dei costi sostenuti 
dai soggetti coinvolti nello scambio di un bene allo scopo di 
definire, controllare e completare una transazione, imputabili sia 
ai soggetti privati sia all’agenzia pubblica. 

 I costi privati sono riconducibili a: a) la ricerca di informazioni 
sulle azioni proposte dall’amministrazione pubblica; b) la 
negoziazione dei termini del contratto; c) il monitoraggio del 
rispetto delle condizioni contrattuali



FONTI INFORMATIVE (1)

 I dati possono essere distinti in primari e secondari:
- dati primari rilevati mediante la realizzazione di indagini ad hoc
- dati secondari già disponibili, per cui non è necessario effettuare 
specifiche operazioni di raccolta dati

 Non esistono fonti di dati di migliore o peggiore qualità, ma la 
fonte va individuata e valutata in rapporto agli obiettivi 
dell’indagine e alla disponibilità di informazioni



FONTI INFORMATIVE (2)

 Alcune fonti di dati secondari (con prevalenti tipologie di dati 
disponibili):
1 - RICA, dati economici e tecnici
2 - ISTAT (EUROSTAT), universi di riferimento, numerosità, dati 
tecnici, prezzi
3 - Camere di commercio, prezzi
4 - Informazioni e dati detenuti dalle associazioni di produttori
5 - Monitoraggio e Valutazione, dati raccolti ed elaborati 
nell’ambito delle precedenti fasi di programmazione
6 - Documenti di programmazione
7 - Indagini effettuate da soggetti terzi, istituti di ricerca, 
università, amministrazioni, o altri soggetti che contengano 
informazioni specifiche sui processi produttivi oggetto di impegno
8 - Giudizio di esperti, ovviamente se viene garantita 
l'attendibilità e la controllabilità delle informazioni fornite dagli 
esperti


